
SCHEDA G-3 

D.M. 821 dell’11 ottobre 2013 
art. 3 comma 1 lettera g 

 
g) Interventi formativi in favore del personale docente finalizzato al rafforzamento delle conoscenze e 
competenze alunni, in particolare nelle aree con risultati prove INVALSI inferiori alla media nazionale. 
Progettazione e valutazione delle competenze (discipline tecnico-scientifiche) 
 
 
UFFICIO COMPETENTE DELL’USR LAZIO: 
Ufficio II 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI:  
D.M. 821 dell’11 ottobre 2013, art. 3 comma 1 lettera g) 
 
 
OGGETTO: 
Progetto nazionale relativo alle iniziative formative in favore del personale docente di ruolo negli Istituti 
Tecnici e Professionali della Scuola Secondaria di II grado per la progettazione della didattica per 
competenze e per la valutazione delle stesse nell’ambito delle discipline tecnico-scientifiche.  
 
TIPOLOGIA CORSI: 
Attivazione di corsi in doppia modalità, ossia sia in presenza che online, rivolti a docenti degli Istituti 
Tecnici e Professionali della Scuola Secondaria di II grado del territorio. 
 
COSTO CORSI: 
Per il Lazio sono stati stanziati fondi pari ad €. 16.500,00. 
L’assegnazione dei fondi sarà erogata previa rendicontazione dello specifico progetto approvato dai 
revisori dei conti delle medesime istituzioni scolastiche e salva la possibilità di provvedere ad una 
anticipazione nella misura del 50% dell’importo complessivamente previsto per il progetto. 
 
PROPOSTA CANDIDATURA ISTITUZIONI SCOLASTICHE PER ATTIVAZIONE CORSI: 

Le istituzioni scolastiche ed educative statali o loro reti, che intendano avanzare progetti coerenti con le 
tipologie di corso sopra descritte, possono presentare la propria candidatura esclusivamente tramite 

modulo on line accessibile all’indirizzo web http://usr-lazio.artov.rm.cnr.it/formazione/, attivo fino alle ore 

12,00 del giorno 4 dicembre 2013. 
 
VALUTAZIONE PROGETTI: 

Le candidature saranno valutate da apposita Commissione costituita a livello regionale e nominata dal D.G. 
ai sensi dell’art. 3, comma 7, del D.M. n. 821/2013. 
Nella valutazione e selezione delle proposte progettuali, la Commissione, laddove possibile, avrà cura di 
garantire un’equa ripartizione territoriale a livello provinciale. 

 


